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2a TAPPA  
 
 La riflessione viene introdotta da due “parole” (Guida, pag.11): “La Parola di Dio ci 
fa sentire e gustare la sua compagnia che non abbandona” e “ma indica sempre qualcosa 
di possibile… un passo in più”  
 
SINTESI DELLE RISPOSTE 
 

1) I più anziani ricordano che i cristiani non potevano leggere da soli la Bibbia. Forse i 
protestanti hanno il merito di aver invece incoraggiato e favorito la lettura: fra di essi 
esistono esempi di grandezza indiscussa. 
E’ necessaria la presenza di un mediatore fra il singolo, o il gruppo, o la comunità e 
la Parola: nessuno può interpretarla al di fuori della Chiesa. 
 
Il rapporto con la Parola attira perché è confrontarsi con il Signore. 
 
L’adorazione affatica. Può affaticare se non supera il sentirsi schiacciati in 
sudditanza di fronte ad un’autorità estranea alla vita comune. Il cammino è scoprire 
l’umiltà della creatura in presenza del Creatore. 
 
Viviamo una vita frenetica, con ritmi vertiginosi che ci comandano e da cui non 
riusciamo a sfuggire. Così anche nel pregare, durante la liturgia, nelle esperienze di 
sacramento è facilissimo distrarsi, perdere concentrazione e silenzio mentale: la 
mente vaga in continuazione. 
 

2) La Parola si avvicina di più quando un’omelia riesce a solleticare “corde nuove” a     
cui non si era pensato prima. 

 
Sarebbero utili omelie che si concentrassero su due o tre concetti, non di più. 
  
I giovani oggi, i bambini, i ragazzi, sono abituati al “tutto” e “subito”, in continuo 
cambiamento: fanno fatica a fermare la mente. Fanno fatica ad interiorizzare. 
 
 

3) Pare difficile inventare altri momenti di incontro in parrocchia: ce ne sono già tanti, 
con l’evidente rischio della frammentazione. Si potrebbero stabilire all’inizio 
dell’anno tre/quattro incontri sullo stile del cammino propostoci quest’anno: si 
stanno dimostrando momenti interessanti ed utili. 
 
Il problema: costruire l’unità della comunità parrocchiale. 


